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uiiiL'imii 
Gaglielino Gladatone, pochi giorni 

prima dì asantnore nuovamente la dire­
zione .della ^ciitioa iDgieso, ha scritto 
al Direttore propr etano del Corriere 
di Napoli la seguente lettera: 

. . . . . «Me presente, Cavour chiam6 
il nnétro ministro-Hudson: « qmlPuómo 
itatianissttno » ; ed un tale apjjellativo'' 
mi.^aeipbró tra i pij» invidiabili. E ap­
parito^ l'arfezioiie da ine .nutrita per 
r|Jtf(lm,i.che mi fa nell'intimo animo 
mioi'aeplorare le sue enormi spese e le 
sue' imbarazzanti itljeanze, abbea,ohè ìo„ 
sappia ohe può forse «saera tacciato dì, 
una oertu arroganza chi si forma t^na, 
opinione propria sugli affari e aalle oon-
vaalènae dj un^pias'é forestiero.'. 

«Nel, ptsadta, .intravedendoli'unità 
italiana, io avavo, il oonvuioimeota* feoi, 
credo, la profezia: «jl'Italia sarà e deve 
esaero una i pStenza oonaervatiiice : le 
Alpj.^dovranno essere par-lei oiò che la 
Manica è per noi.» Da queir epooai lo 
ammetto, viiè atato un nuovo •olan di 
niolte Potenze: abbiamo iaitjl'ermania in 
Africa, 1» Francia nel'Tonohino, e, può 
dirai, l'Ioghiltecra in Egittoi ma spero 
ohe .pon tarderumo ad uaoiroe, e mii 
auguro che lo stesao potrà diiìsi dell'I-' 
talta,.nostra vicina. ' ' i ' 

> Io non desidero le triplici alleanze, 
nàile duplici alleanze:• r.mtimb pen*.' 
siero e pignifioato di tali alleanze non 
è favorevole alla pace; e lait'orza dliurfi 
p,ae8s.[ri8iedai,alla ìlunga (teli' eoor|omiz-
zare la propria riaor'se. i . ' 

« Temo ohe il fntuito dell' Europa aia 
oscuro, benché la calma "possa, a DiO' 
piacendo, durare qaalohi) altro tem^o. 

« Credetemi • ' i 
* vostro fedalraaota ' 

" W. E. Oladstone'^ 
11 Don Marzio cosi commenta ; 

• Senza rléhiamaro' siila mimorla gli 
atraluhkti articoli di Outidariós,Bbe tanto, 
scalpore sollevarono, e dei quali GlaiJ; ,̂ 
alone noii aoq?ti,6, ma nemmeno riou(|6, 
la paternità, si direbbe! che l'attuale 
premier inglese scriva'e'giudichi tra­
verso ad im'pressi'oni raccolte e digerito 
in Francia. , 

X̂ a sentenza di UD uon^o di Stato ha, 
sempi^a una gradde effioaoia, e .rimane' 
anche 8e''la stampa dimostri la fallacia 
dsgl\ argoii[i?nti su cui poggia ; pjiye, 
l'acquieMceozaiad escori di fatto sarebbe 
colpevole,'! e, rilavandola, io mi''8eato 
Bcoufonatò perchè penso al giuttlzib 
ohe dal Pipalo nostro e,"del nostroj; 
paess, djb^pnp recare i aemioi, se gli ai, 
miai oasi oi miaoonescono é cosi ci mal-
trattano. • '• ' 

Guglifllipo GHadétone si dichiara ita,-,, 
lianissimo, ? d^ira£E9ttupaa,diohiarazione 
ablì|la|m9 ragione tutil^ d'wp^-goglire^j.ma,, 
quando,Bgjii deplora le nostre enormi, 
speso e" le. 1 imbarazzanti alleanze, di-' 
mostra ,di ;n'on conoscere lo spinto dell^' 
triplice,'e |di non^avere segu,lto il prq-, 
gre38oeet^nf^mioo,lo^vllnp^p9_ilf^^^al^lale, 
il movimento', .qomperciaJeK deÙ'iltaliv. 
in quest'ultimo yontennio. Però,.11 Cor-' 
nere n'ell'iatima gioia di' acèoglleM e 
divulgare la parola di Gladstone,' i^u6, 
dimonticare che esso .sempre è stato 
fapi^ore d|ella !rip,liop'alleanza, e com­
piacersi dal gin<iizio.deiremineiite uomo,-
ci6 ^i oaipisoe e'ai perdona, ma in Ila-
liayórma)-tiitti soqo donvinti ohe il patto 
con Ilo pOjtenKe, cp.ntrali non ci crea al > 
ctti>,im|j^rRzz9,ieiOi .permetta, di conte-
netsiqueljejapeaei militari che, se iso­
lati, 'dovremmo dhplioare e triplicare. 
Or è' appunto 'Un mese, questo 'giornale 
h^ avu|o il fortpnftto ed invidiàbile 
onor%di,pubbfioare iutegrainiente l'ul­
timo scritto di, Puan^oesoo Crispi sulla 

•situazione vera deli'Haliaj e.da quello 
spnttOj «he. nessuno ^a saputo ,contra-
stareì e !oontra((dire, è, apparso lumino--
samente che noi siamo in linea di spese 
militari iil sotto non pure della Francia, 
ma dell'Austria e dell^ Svìzzera., 

La frase di Guglielmo Gladatone è 
bella, ma racchiude'un paragone ato-
l'ioatàente inesatto: le Alpi non possono 

essere per l'Italia oiù ohe por l'Inghil­
terra 6 la Manica. E la ragiona è ov­
via: la Mautoa è un canale inglese, le 
Alpi pur ttopptj non sono ancor nostre. 
È vero; 4 inoogabilmeute vero ohe il 
sentimento nazionale aspira ad integrare 
la patria, ma la grande maggioranza do-
gl'italiani s ititraai ooavinta ohe le Alpi 
potranno diventare nostre soltanto dopo 
una guerra, e fortunata per giunta j e 
siccome l'eventualità di una guerra 
mette in giuoco la ,ìodipeudeoza a l'n-, 
nità della patria, cosi non trovano se­
guito 1 radicali, i quali par una retti-
floazione, eia pare dasideratissima, di 
confini, vorrefjbaro avvautttr,ire 1 mag­
giori dei be/ii ,che a prezzo di eacrifizii 
immensi abbiamo potuto conseguire. 

' Stoza seguire l'illustre statista nel suo 
augurio oh'e l'Inghilterra'abbia ad uscire 
ben .pkatoi non si c^^mc^ se dal)' A-
frioa 0 dall'Egitto, men(re per quella 
l'augurio sarebbe pur troppo platonico 
e per questo è assai scarsa in Europa' 
la fiducia ohe,l'Inghiltflrr8 pòssa 8 vo­
glia sgombrare l'Egitto ed î bbE^ndo-
narlo alla influenza frauoeae, più grave 
i l'ultima parte della lettera, nella quale 
il signor Gladatone dioe" ohe non de­
sidera le triplici nà le dnpiioi alleanze, 
l'intimo pensiero e l'intimo significato 
di esse nòti-essendo favorevoli alla pace. 

Sarebbe facile risponderei ohe non 
tutti i paesi hanno la fortunata con­
figurazione geografica dall'Inghilterra, 
e che in fin dei ooati l'Inghilterra s lessa 
mantiene là più possente flotta del mondo 
ed ha in cantiere treti|;a nuove coraz­
zate per impedire che l'equilibrio nel 
Mediterraneo sia turbato. 

Nel giorno lontatìo di n'ha guerra i 
suoi navigli dovrebbèi;o impedire chs 
questo mare diventasse lago francese, 
po|cliè lago italiano non o'è pencola 
ohe diventi. Ma, per mantenere la di­
scussione in un terreno più elevato e 
generico, l'asserzione dellq statista in­
glese suggerisce una indagine assai fa­
cile ed esauriente negli effetti della.di-
spnia. 

La- guerra la fa non un aggruppa­
mento di potenze^ ma quella potenza o 
quelj'alloapza che vi h i interesse. Non 
i l'Italia che vorrà compromettere la 
sua' unità e la sua libertà; non è la 
Germania che dalla tenzone del 1870 
ha ritratto tutto ciò che poteva ambire, 
territorii od unità:'' non è infine l'Au­
stria, la quale, sebbene tenda ad ino-
rientarai, pure sui mercati d'oriente dà 
già sfogo ai suoi prodotti, e nell'eveij-
tualità di nna guerra correrebbe il ri­
schio, di una insurrezione per parte di 
quelle' diverse nazionalità' onde la Mo­
narchia è composta, 

^er queste lagioni, |a triplice alle-
auzaj nel suo spirito e nella sua es­
senza, è essenziaimente pacifica. 

E per queste ragioni altresì, l'Italia 
non può felicitarsi della lettera dj On' 
glielmo Gladatone. 

I/elezIpne di Frosiiioue 

EHena fu proclamato deputato del 
quarto Collegio, con voti -4769. 

Stracca ebbe voti 547. 

L'eccidio Ai una spedizione tedesca 

Lo,standard ha da Zanzibar: Il ba­
rone Paul, ed altri quattro capi della 
spedizione, furono assassinati presao 
Kilimandiaro. 

Il nuqvo Ministero in Irlanda 

Un dispaccio da Dublino, pi informa 
ohe Hoaghton a Morley, presero pofi-
seaàd rispettivamente degli uffici di vi­
ceré e di segretarie per l 'Irlanda, 

L E CARCERI RUSSE 
Il colera è sooppiato con violenza 

nelle oaroen di Kieff : cosi dioe un te­
legramma da Vienna. 

Non o'è da raeravigllaraene : la non-
dizionadelle prigioni russe è apavea-
tosa. 

La prigione di deposito di Tiumdn, 
per esempio, in mattoni, fu costruita 
per ricoverare 500 detenuti, ma invece 
ooll'aggiunta di qualche casupola staa-
oata, l'ainminìstrazione va ne amtìiiio-
ohia il triplo. ITu 'viaggiatore ohe l'ha 
testé visitata, trovò che no oonteaev» 
17éi I 

Quando egli entrò, oinqnailta o aes-< 
santa,cottdaonati camminavano in un. 
cortile, vestiti di bigio: sul cappotto 
avevano cucite tea,le Eipalie due specie 
di assi di ijnadri, di p p o o o giallo o 
nero. Quasi tutti tenevano i ferri ai 
piedi,,B si sentiva nn .tintinnio giogolare 
Come sarebbe quello prodotto ddll' agi» 
tare cpntinno di Un gran mazzo di 
ohi,avi. I 

La prima cella in cui il viaggiatore 
ehtrò, era situata in nn .capannone fatto 
di tronchi d'albero, evidentemente oo-t 
straitd per accoglierai lai gente che non 
a^^rebbe potuto .entrale -nel fabbricatoi 
grande, già troppo affollato. La etanzai 
era lunga 12 metn, larga 8 a alta 4 ; 
lo pareti di tronchi d'albero" aegfî ti, 
erano coperte di un sudicio Intonaco; e 
atti le rozze assi dell'impiantito vedovasi 
una poltiglia nera, nn misonglìo di fango 
a d'inamondizie calpestate. 

Nel centro della stanza ed occu­
pandone quasi la metà della larghezza, 
im)^l:^av9ai I! ' tavolaoci», 'sul quale i 
deteu'uti dormivano vestiti, non sommi-
niatfandoai loro né coperte, 'uè guan­
ciali, né lenzuola. Quei'tavolacci od npa 
botte per gli escrementi, sono tutti' i 
mobili dei carcere. ' 

Appena il viag-giatore entrò nella' 
cella, i condannati con un improvviso 
fragore di catene balzarono in piedi a 
levandosi il berretta rimasero muti ed 
aggruppati intorno al tavolata. 

— Come state, ragazzi ? — disse il 
custode. 

— Auguriamo la saluta alla vostra 
alta aigtiobia — gridarono in coro un 
centinaio di voci rauche. 

— La prigione — osservò il custode 
rivolgendosi al viaggiatore — è orri­
bilmente piena. In questa cella l'aria 
respirabile basterebbe appena per treu-
tacinque o al massimo per quaranta 
individui. Quanti uomini hanno dormito 
qui stanotte ? — domandò rivolgendosi 
ai carcerati. 

— Centosessanta, vostra alta signo­
ria — risposero una meẑ za dozzina di 
fioche VOCI. 

— Lo vedete — riprese il custode 
tornando a rivolgerai ai viaggiatore — 
questa cella contiene quattro volte il 
numero 4^i carcerati dhs dovrebbe 
racchiudere, e le cose atanno a queato 
modo anche in tutto il reatq della pri-, 
gione. 

Il viaggiatore guardò attorno alla 
cella. Non c'era nessuna ventilazione 
possibile, e l'aria era cosi fetida e ra­
refatta ohe non si poteva respirare. 

Visitò, una dopo l'altra, altre sei celle 
prospicenti sul cortile, trovandole pe ' 
lettamente uguali alla prima; ognuna 
di esse racchiudeva il quadruplo dei 
detenuti che, avrebbe- dovuto qootanere, 
e il quintuplo, il sestuplo degli indivi­
dui pei quali l'aria sarebbe atat^' ba­
stevole. . , 

In quasi tutte, le celle non v'î Efi po­
sto sufficiente sai tavalacai.perchè tutti 
potessero coricarviai, e^ventine d'uqwifli 
dormivano sui pavimenti intrisi di fango 
e di sudiciume, sotto i tavolati o nelle 
corsia tfa quelli e lo parpti. 

Dopo' aver viett'lto i capannoni di 
tronchi d'albero dal oocbileu iL viag­
giatore entrò nel fabbricato principale, 
contenente la cucina, l'ospedale, e un 
numero di celle in ooodizî oni igieniche 
ancora pegg'^ori delle prime. 

Ai due lati dei cijrridoi umidi, tet^e-
brosi e apeijohi, si , aprivano pesanti 

^ porto di legno, ingre'asi di celle più o 
meno strette, conteuénti d» un.a mezza 
dozzina ad una treutiba, di .detenuti. 

Le flneatre piccole, munite di grosse 
inferriate, laaoiavauo pasaura pochisaima 
aria e la ventilazione era impossibile. 

Tanto nei corridoi come nelle oeUe, 
specialmente in quelle del piano supe­
riore, l'aria era pestifera a nn - punto 
ohe non ai può descrivere;, carica di 
germi di febbri provenienti dalle corsie 

dell'ospedale, anch'esse niSn ventilate, 
dai polmoni ammalati e dai corpi n-
mani non putiti, dal fetore ohe traman­
davano le botti piene di escrementi. 

Il viaggiatore cercava idi itoSpirare 
meno che poteva, e gli pareva che o-
gal respiro lo eonlaminaSiie fino all'a­
nima; la mancanza di dseigeiìo e là nau­
sea mlaaqoiavatìo di furio Oadere sve­
nuto ogni momento. 

Il custode, accorgendosi del sub pal­
lore,'gli offri utia scatola di sigarette 
dicendo : 

— Non Siato abituato all'aria della 
prigioni. Fumate una sigaretta, vi fata 
bene; e poi atidremo nella die^ènaa a 
prendere un po' di vino o di ailquavito. 

Il viaggiato^ - segui il ootiaigliè e 
continuò la visita, - ' - ' 

Attravereando le uorsié deiroapedals 
acquistò la coì^inzione ohe un uomo 
sano non potesse stare in Quelle stanze 
una settimana 'géuza prendere una dia-
latita d'Infeziona; e coma pot'esae'guà' 
rlre un ammalato in'quell'àttoosfeta oa-
rica di iniastui,'gU pElrvè loooneepibile. 

Dopo aver veduto la còrifa delle dbnne 
e quella ocoapa'ta' -dal tìntati di'febbre' 
tifoidea, diase allaonstode>Dhe ne aveva 
abbastanza. Il custode I& tfUAdutise (16)1 a'-' 
farmacia, gli offri degli" diaoolloi eoòi-
tanti e gli propose dilaaoiarsi spruzzai^a 
gli abiti con acido fenico miato ad a6-' 
qua. " !>' 

A Toraek lo stesso viaggiatore trottò 
che la prigione Costruita per 1400 per­
sone, ne conteneva 3000 Molti di ^nsi 
detenuti credendo che il visitatore fosse 
0 un ufficiale, o un Ispettore venuto ' dsi 
Pietroburgo, violarono, malgriidi» la pre­
senza del direttore, la prima regola di 
diaciplina carceraria, lamentandosi con 
lui dell'atmosfera .oald'a, pestifera e sof­
focante del caroel<e, é dell'affot lamento 
terribile ohe, di'giorno impeliva quasi 
di muoversi, e di nòtte reiideva addi-
rittuia impossibile il riposare, 

— Sono molti mesi ohe io porto la 
medesima camicia — disse al direttore 
con vdce tremaiita un giovale e biondo 
carcerato — ed î  audiola, etracolata e' 
schifosa. ' 

— Ebbene — rispose il direttore con 
indifferenza •— ve ne daranno un'altri 
quando sareto trasferito, 

— Volete dunque ohe uii nomo pdrti 
una'camicia fiuoh'à non gh 'caschi dll 
dosso? — tornò a domandare il carce­
rato eoa indignazione ohe non era più 
capace a frenare. 

— Silenzio ! — ^rldò fuori' di sé il 
direttore. — E ardite discorrere a me 
in questo modo'? Vi-leverò la pelle!' 

* I ' ' 

« * 
Quel viaggiatore ei-fiGiorgia i^^unau, 

del Century, ìHagqgi^e, il quale recponta 
che per e^piminare le carceri luase, non 
potè disfarai per 4 meai dagli iuselti 
imraondil 

I SUOI' vestiti brulicavano di pulci,' 
di cimici, di pidocchi. , 

Tentò t\itti 1 mazzi possjbiji per li­
berarsi degli'insetti parassiti ,della pri­
gioni, ma inutilmente. 

Dppo avet; buttai? via parecchie mute' 
di bi^uobori^ e di abiti,,,dovette paase-
griarsi uomo meglio potè all'mevjt^b.ile, 
finché 090,.ebbe finita la sua inc^iee^a. 

DOVìl SI MjmS QI PIÙ 
Dal prezioso volume pubblicato dal 

Bodio sul movimento dello atato civile 
nel Seguo nel 1889 e 1890, vero araaaalo 
di dati e notizie importantisaime, appren 
diamo che nel 1890 ai mor) in Ital|ia 
nella cifra dì 711,377, cioè morirono 
26S7 abitanti sopra ogni centomila. Nel̂  
1889 si m'ori in meno: 266H'pòr ogni' 
oeatomila. Suddividendo per regioni, ri­
sulta ohe il Veneto è la regione dove 
si muore meno, ed Infatti nel 1890 ebbe 
220^ morti su centomila abitanti. 1! 
Piemonte 2400. li vertice delja scala 
mortuaria è tenuto dalla Baéilioata, che 
novera,3091 morti ogni centomila ahi; 
tanti I 

Queato maggior tributo alla morte, 
non è 'certo nn vanto per nuel(a pro­
vinola, né, por attenuare la triste im-
prusaione, si pud addurre a sua discolpa 
la 'liii^lìgnità dell'aere, 0 la pejtilena^' 
del suolo. Le aue città ed^i suoi pae­
selli sono messi quasi tu t t i ' su i ' monji, 
dove'la morte dovrebbe apa'rinàte a ek-
iiro. I ' ', ' 

È' posta cosi in ' alto', da poter èssere 

Invasa dft tutti 1 micròbi ohe la solén^A 
scopre ogni 8io)?jio, me ^a altr'esi tanta 
purezza d'aria', tantavilfttlià di orizzonti; 
ch'essi vengono spazzali di oontinuo dai 
vènti e dalle òorrenti .aerek Non è in 
atto il male e la l;agiòne di tàhta mor­
talità, ma in basata, nelle luride vie dei 
paeselli, dove il fiingò sale &1 ginoochi(|,; 
dove il pu^zo dei maiali e delle altre 
«pitìie dì béatiaiiie, ooùyìvbnti Con gli 
uomini, avvelenaàa l'aria respirabile ed 
abbrutiscono le popolaziool. l ì in (lasèo, 
nelle tose affumicate dei ountadi'tti, in' 
quei Iilrldt letti, che vanno al bnbato 
dna vòlta l'anno, in ijaei oenùi, grom­
mati di sporcizie e di 'su'dòre. 

E' in basa}, nella pentola dove bólle' 
la eterna minestra di legami, divisa 
col m)irt».iolje mimU) imioboHm ac­
coppia i suoi gragniii al gridio dei 
bambini, i quali chieggono al babbo'la 
diurna scodellai d» brodagllai" 
' E ' in queste poveiie tese, " dovè'- DQD 

si sa ohe aapore ha la carne, il'lardo, 
il latte, le uova: 4ove nou< i>{ éiua a&a-
tuooio asoiuttd,. non una sedia, nia ves-
ohis oasse .tarlate — yen. eiihìdiai — 
la quali' servono per<iilitttl''(j)i 'uUi-da 
sgabelli, de'tavole dai piauzoi, da latr-
madii, ed iO'ultimo da c^sae .fuhéb'rì. 

In queste povere caqe dova un letto' 
é'talamo e onll;i dell'infianzÌB; dove il 
baibbo e lai mamma non ihanno.'ntegno 
di dormire, avendo al proprio fi!|noa>la 
giovane prole non aemprei bene- addb'r-
mentaiia^ In qneate caae'ii^ové la bestiai 
umana sviluppa' praoooemetite tutti 
gl'istinti selvaggi, tutti qneiideaulert 
ohe logorane la vita anzi' tempo; tutte'' 
quella indecenzei ohe Gervasia' Invòloa-
tariamente insegnava a Nana, 

E quindi si vien sullasoi,'inflacehitlt 
facile predft di tutti !• morbi; dori' jio-
tando opporre nessuna resistenza alla 
morta, quando a quarant'annii si èiveo-
uhi disfatti. , t '1,1 

Ci vaole altro che mezpo eeoolo; aU" 
'cera perchè la classe dei a*i6&dtni,> la'i 
più numerosa, possa uscire dà- questo 
stato di abbratimento. Il progresso 
sarà lento, dovendo l'viooeral le inve­
terate costumanze, le- fatuità $elie t ra ' 
'dizioni, e ' la misaria, 'éèpratuttdl' ohe'' 
schianta il cuore, 1 • 

La madre, che dovi'ebbei essere l'e-
,daoatria« «della prole, è' la p i l i . iarida 
.fra gli esseri vivii è la piùl inadatta ai < 
eentiinenti civili; già della oasa 1 i'ioì^o-
(siderata come uni animale dà lavoro, 
'come femmina non come, donna, non 
lOome l'esaare più santo delia famiglia. 
.Scalza, di ' ' ' 
' t a t i ••• 

ina^iizi al| manto nop ^,a EiesaBn,diritto, 
ma il dovere .B9lE^mept6,i con^^ uu mam­
mifero qu'alunqu'é, di proof^^re figli 'ed 
allattarli. . , ' ' , . , . 
I L» acsola, obb^igajorja,, ./l.ijilla, qiuaie 
si speravano mi.ratjpU, ha, pfpdotto mi-
serab||i ed ittfelici risultati, ' 

Nel 1839 su ce^tO|.sppe\ vi .qr'aijo in 
^Basilicata ottantoUp ^narfa.beti, e in-, 
-nanzl alla leva 472 analfabeti sii mille, 
mentre la Svizz.er.a qq ha venti, 0 • la 
.Geptiania dodici.'. , 

E trista la vita ^i ^W î oontadmi,.a ' 
'tanto più triste, che per ora neaa'un 
propto dmedw vi ai può apnortare. .̂  , 
• L'àtì A t ò del ékltólt'VdBftì'tìi'éteaàB' 
pertameate migliorerebbe il loro atatp ; 
'ma tale atìménto aàretìbe' gl'usto, se l^ 
prodhzione della terra, che il 'oó^n.tadinp 
bagna col suo sudoi'e, superasse la a'pos'a . 
della mano dibpera "d del •̂ otudali hai,- j 
zolli, e spesso non si billinciasse In ^er-, 
dita, talché 1 proprietari dei terrepj, 
uuò appresso all'altro, come 1 frati mi­
nori, picchiano alle porte del fallimepte 
e sparisoono nella comune voragine, 

Né la sorte dèi pr'ofesàiuaisti è'mi­
gliore di (lueila dei proprietari e dei 
contadini. lu media nel nieridl'onatp'uh 
avvocato non lucra oltre le cinquecènto 
lire all'anno ed il medico un miglialo. 
Così, dopo aver adulato nn'patrimonio 
di tempo e di dfiuarp, do]Jb di .aVe're" 
spesi 1 più'belli anni'della' giovinezza 
nello studio di una |irofes'sioné^' il .di'-
singanno brutalmente It'f aMàie''eiì''u'mi- '• 
l i a . ' , • • • ' , " . ' ' 

Essendo tutte le olaiél so6iàl| 'netjb 
atato di crisi, neafeupa'_'ph^ aòè'ótìtrei'B 
l'altra, e tutte eflpit'e ' ai| lavoro 'e di 
privazioni aprbtio'più o'ineno '̂ If lisci 
alla motte, ohe vi entra in 'trìbrifò. 

Da tre'nt'ànni ad oggi, i a^'larl'e le 
mercedi degli opei'ai agriooh aoa ebbero 
aensibili aumenti. Il salàrio di un'uòmo ' 
4dulta si calcola, salvo il tem^o di ri-
ioW, a lire 4ue,.aBllS' 'state,^ ed' una 
l ira 'e mezza' neli'inVernò;''ma tenuto 
conto del teiùpo'S'n cui'll'l'àVoro' vie'ne . 
interrotto 0 'sospèso, il salario'di t ià ' ' 



IL F R I U L I 

Ijracoiante si riilnos, in medini a set­
tanta centesimi ni giorno. 

Ma ugnale HI sAlario ed alln meroi'ije 
è la produzione della terra, sicchS qua­
lunque generosità fallirebbe all'esperi­
mento. 

il dolore lacera l'anima pensando 
alla grande differenzi ohe passa da noi 
ugli altri periodi stonai del mondo. Il 
Snyot ci assicura, paragonando le con 
dir.ioiii attuali del moderno operaio fran­
cese, di fronte al suo precursore di 
cinquant'iinni fa, ohe l'aumento did sa­
lali» 0 della mercede fa del 69 al 75 
per conto; e Roberto Griffon, con nna 
serie dt aocuratisaitne indagini esposte 
allj Sociiità realo di statittioa in Lon­
dra, & giunto alla conulnsione ohe i sa-
lui! m mouetii, nel R?gno Unito sooo 
anmontnti, in mezao secolo, dui 50 al 
100 per cento. 

Il nomea. Bado asp'itli ano5i'egli que­
sta ora aaiita per poterci dure le iste.ise 
noti/.io forniteci dal Gnyot e dal Gif-
fen. Allora la K-deozioue sarà Completa, 
ed, al p^ri degli altri popoli, i'il&liauo 
benedirà la viin, a ricorderà oome un 
passato la miseria e le privazioni sof-
lei te. 

— Co.sicchìi voi, signor Stambaloii, 
già cospiratore — osservò il giornnli-
sta — amoreggiate con la Torchia? 

— Precisamente -• gli risposo il mi­
nistro — coma voi, rBiJnoi da Seloast"-
poli, amoreggiale con la Russia, 

iiK ii4Tuiito:vso 
d o p n qua fun t ' i i i i i n i iti Idl l l iu 

Turpitudini in un Seminario 

. I giornali alirnzzasi auno g.nstamentti 
indignati dei fatti soandalosi avvenuti 
nel Seminario di Jjanuinno, circondatili 
ei Ghinti. 

(ili fin dall'anno passato si voAife-
rava che i giovanetti aflìdati, e quanto 
mule affidati, agl'istitutari in vesta ta­
lare del Seminario di Lanciano, erano 
vittime di iuuomìnabili turpitudini. 

Nel luglio passito, alla line oio6del­
l'anno scolastica, i semiuariati, riior-
naudo in famiglia, non poierouo negare 
ai loro genitori i fatti abbomineToll che 
si compivano in quel aaminariu. 

)?er un mulinteso spinto di pudore, 
! padri dell» povur» vittimo non deuua-
ziarono i iatti all'autorità giudiziaria. 
Ha per quinto si studiaaiero di nosoon-
dece lo ge^ta di quei aaoard iti, non rm-
acirunu ad impedire ohe la notiaiu di 
esse giungesse alle orecchie dall'auto 
rilà scolastica e giudiziaria. 

Infatti il provveditore, dopo una co­
scienziosa ìnohiiista, si ò dovuto oou-
vinnere che lo accuse contro gl'istitu­
tori erano fondata, e ohe orano assai 
più gravi di quanto a prima giunta ai 
credeva, Ebbu sventuratamente a con­
statare che I giovanetti che subirono 
le sevizie pretesche, sono nientemeno 
ohe ventitré; e cbo 1' autore piiì indi­
ziato di queste sevizia à il prete Vin­
cenzo Manzoni. Costai fuggi a Frisa, suo 
paese nativa, ove ò stato ai restato per 
ordina dell'autorità giudiziaria. 

In seguito a tali prova, U provvedi-
tore agli studi, (ignor Milanesi, na chiuso 
il Seminario, ed ha riferito al ministro 
della pubblica istruzione il risultato 
dalle indagini. 

Un «teatro d'applicazione»? 
Diocfii ferma Intenzioiio dell'on. Mar­

tini, ministro dell'istruzione pubblica, 
di studiare qualche riform > atta a sol­
levai e le sorti doll'artu teatrale in Ita­
lia. À tal uopo egli ha richiesto il pa­
rere delle persone nìi!i competenti nella 
materia, e, tra gli altri, Ernesto R'jssi 
ha mandato al ministro una lunga ed 
siaburata relaziane sulla situazione del 
l'arte drammatica. 

Potrebbe darsi ohe questi studi ap-
prodaesero alla fondaiiious di un teatro 
d'upplicaxione in Roma. 

Le giustificazioni di Stambuloff 
11 parigino Figaro pubblio» la re-

iazioDu, lunga « iuteceaaante, di una 
conferenza ohe un suo j-adaitore, in­
viato a Sofia, ha'avHto, di questi gìorai, 
col primo ministro di Bulgaria, Stam­
buloff. 

Questi disse al corrispondente che 
le esicuzioni del maggiore Paulina (ac 
ousato d'alto tradimento) e degli as­
sassini del ministra Beltoheff, furono 
ordinale per la salvezza della Bulgaria. 

Lo Stambuloff nega ohe i documenti 
presentati nell'ultimo processo fossero 
apocrifi. Annuncia prossima la pubbli-
oaziona (in varie Imgne) di importanti 
documenti, che sono già pronti. 

— Del resto — dice Starabqloff— il 
popolo bulgaro applaude all'opera del 
goveruo, perche questo e quello vogliono 
la indipendenza, la quale vedono mi­
nacciata dalla Énasia. 

Stambuloff invita il corrispondente 
a consultare il popoloi vedrà se questo 
ha sentimenti diversi da quelli ohe egli 
gli attribuisbe. 

Niga ohe il suo viaggio a Costan­
tinopoli e la sua visita al sultano ab­
biano avuto una reale- importanza po­
litica. Io quella egli uè cliiese, uè ot­
tenne il noonpsoimento dello Stalo Bai-
garo con il principe Ferdiijand . Ne 
riponi) soltanto un» tabaooWoia gem 
matja, Regalatagli dal sultano. 

Scrivono da Londra alla Oazzella di 
Torino: ;, . ; 
• Nelle ore poweriditiiio 'di martedì, Il 

duca di Dovonahire impalmò la vedov.i 
ducliessà di Maochester, , : 
, I l matrimoniu ebbe luogo con la mas-

aimft , «pgratezzH a l o si è. saputo eoi: 
tanto dppo;ohe I duo sposi avevano.già 
lasoiati» Londra per il loro,; viaggio idi 
nozze," , ., . ' / .,,••;.:, 

10 ve, ne parlo perchè'si tratto di 
paraiine nota .in Italia od anche ipercfaà 
n o n e un fatto molto .comune quello di 
Nedeia an duca ed una, AuBWatt spo­
sarsi furtivamente. . ,,„. . ; ; , ' , i 

ILduoa di Devonàhiro — imeglio co-; 
noscintd sotto il noma di marebose, 
d'Hartington,-—, è uuft dsUe priaoipili 
individuatila del partito ; liberale unior 
mala. Ha nn, bai noma, una bella so­
stanza, ed un»: bella .figura. Con ques'o, 
complesso di attrattive, nella yita.ordi-' 
naria irresistibile, ègl,i. è, rimasto celibe 
per aesaant'anni,;, . •',• •,•..,-!.-

11 8ua:Ooìibato, ha avuto.però laiBu.i, 
parte poetica.,:, 

A yen,t'.anni,,a'ìnvagM di ,uno degli: 
astri più-fnlgidi,;dal firmamento femmi-
niìa.tja sijn.-domanda di .matrimonili fu 
aooo.Ua a..op;idizio,qa.paróohe il giovanei 
maicbeaa: di J^attington entrasse, nella 
vita politica,.,figli rifiutò,, poiché, allora 
non BWaya lObe; lo.5po.ft eia relazione 
venne brusosmenle .tronoiita. 

L'anno seguente,e ojoiniìl 18&3,.Vex 
fidanzata, di, ,lord Hariingtou, epjsò il 
d«pa di Man.obester,; . ; ,. 

Quattro anni più tardi, lord .Harthig-
ton, inoorainsiiò ad appaaaionsirai per,! la 
politica, mi iporlò , candidato al,Parili^' 
monto, 'veiina.elatto. a grande,, maggio­
ranza ad in brevissimo: teippo rÌHsol;a' 
conquistarsi unaiposjitione, princlpale^nel 
mondo piditioo., , , , , . , 
.;Fu lui. ohe presentò, l»,ipo?!Ìpne.dì< 

efiducia ohe; do,veva.far,; cadere l'ultima 
amministrasion^ ?eel, nel 1859. ; 

, Sembra olia ! la duiil}aaaa;,(ii ManoVo-
ater,; pan immamora deli'antica .linipo-, 
staiiriraproverasaa ,nu giorno lord Har-
tington per aver rifiutato nel 1852 di 
abln'a«aiar9.l9,,,09,rrieva politioa, a ot-ò 
questo rimprovero, naturalmanta, fosse 
formulato in modote ledafa r compren­
dere qutintp easa-ifpsse dolente non aver 
aspettato qualche anno. 

La/duchessa di, Miinohester p , lord 
Hartington;;rìmasero, amici affezionati 
per oltre 3(1 anni.,, 

Qualcuno }ii» yoluto, di quando li 
qnanSo,, intravedere in;questa intimità 
un, oarattere,,.,,peccaminoso, ma, invece, 
tutto iuduc.earitpriera che il buo.n duca 
di Manchester sia vissuto e.sia morto, 
oiroondato, dalla; ;più .assoluta fedeltà 
coniugale. . ., : , : 

EgH.morl ft,Napoli,,'tre anni <)r,eono, 
; QualcÉa tempo dopo la sua morte, i 
'giorue,!!.mondani atmunziarono U ma-
trilnonio'df, lord Hàrtidgtpi) 'con, lave-
dova der dùca di Manchester. •' ' 

La notizia venne koooltà Uiiiversal-
imente nori'aploootoe possibile, ma ooùie 
naturale.. Si aunancìó pure ohe l i i t ì 
Hartlngtòn, 'rioob a milioni, sposando 
la duchessa di Manchester, non tìcoa, 
aveva ' fermamonfe dichiarato ohe là so­
stanza appartenente 'alla, dUohóàsa di 
Manchester madre, dbveva'passara in­
teramente' alla'' diiohesaa' nitori*,' icibè 
alla sposa' dell'unico figliò del dùoà di 
Manohestei. 

Da allora i due fidanzati patteoipà-
ronq insieme a tuitiB la riunioni de|-
Yhigh: Ufi-
• Il :matrioionÌQ,sperò, fu prateatto 
sino a martedì par lutti domestlbi. 

I duo sposi, appena celebrato il ma-
trinjoaio, partirono per il continente. S),j 
fermeranno un po' a Parigi, poàcia. si ' 
recheranno in Italia, che' ambedue co­
noscono ed amano pfofmdamaiifa. 

Oggi l'Inghìiterra, ha, par la prima 
volta durante questo secolo, nna du-
èhessa di',Dovonah'ii'9-, Tutti l genti)-. 
nomini,di questa ,'nppja o, rimasero va-
dovi primi dall'kasbnzìpna al grado du-
palei, 0 noPi Sì' am'mpgliaronp.^, , ' ^['_^ 

Sino, all'tjltro ien, 's i ' otadeva, gena- .| 
ralmente, pie la prima, di^phps.'à di flp 

cuBiosiTÀ POSTALI: 
Sir James Fargusson, direttóre gono-:; 

rale delle Posta a Londra col caduto. 
Gabinetto Salìsbury, ha pubblicato il 
rapportò annuale della sua aitìministra-
zionep^r l'anno ohiùspsi il 31 mawò 1892. 

L'esame di tale rapporto metta in 
! evidenza tnttft l'importanza d 'un sor-
' vizio che non ha in nessun paese un 

cosi grande sviluppo. ,.., . 
Durante gli ultimi dodici mesi, la 

Postaiaglasah&diRtvibviito-. 1,7Q7,500,0(»-
lattare • '441,600,000 òartol.; 495,300,000 

Per finire. 
Da un romanzo d'appendice : 
• Nell'oscurità ella vide tutto, e am­

mutolì, dicendo : 
— DIO ! ohe orror.i I • 

Pinna e forbici 

DALLA PROVIi^GIA 

1 libri, circolari;" eoi., e 102,80(5,000 
j giornali. 
! Non potarono • assara rioapitaiie lal 
, domicìlio dei destinatari o ritornarono 

quindi negli uffici: 6,790,845 lettere ;• 
914,234 cartolino; 118,238 paòohettldi 
varia;':naturai : 7,116,460 ciròolari e; 
556,731 giornali, 

li Dopo i correzioni di indirizzi;, rieeroha 
dai destinatari, o rinvìo ai mittentii; 
non rimasero i'di questa ohe 430,078 
Iettare." ^.n : ' •: . '• ' .> •;;::^'.^"-/ 

L'inerzia o la distrazione di certi, 
individui si palesa per;qtìeato'fatto, ohe 
32,000'. lattare vennero gpttate ijalla 
cassetta postali senza alcun mdMzzoi 
e che 1724 ;di osse racohiudovanoiidel 
denaro in • banconote ùchéques, per: 
rammontare complessivo, di -più'cha: 
q«a.ttvooentoitQl|R Ure.v '•.- - n -i 

Gli»ìmpiegati: postali, in,'{nghilterra; 
compresi : i "direttori ;d'uffioio,i Sono .in-
numero 'di 68,231, ifira i qualiisi hanno; 
9,660'iddnne. ^•'; - iw- ' : s -
• VannO' confate altra • • 57,000 •• persone, 

dhe fanno parte ad un titolo qualùnque, 
ci questa vasta' aMmiùistrazione : idi 
modo oheI l'effettivo generale ,òi di 
125,762 individui.. . . . .. •;, .li ;. 

Nel.Regno'1111110 ;si hanno • 19,101 
uffici póstali .e :23i801 «buche per le 
lotterei • ,' . ', ;. , 

3?ra qualche giorno sentiremo ancóra 
una volta verifioatp il fatto, di qu^i sani-, 
piici ma .non meno fbrtnaati mortali, òhe 
dall'oggi al dòmapi ai,trovano, uo,ll'in-
viiliahile numero dot capitalisti- Al 81 
correuto, avendo luogo l'e.itraaipne dell-i 
grandiosa, Lot aria Nazionale, approvata 
colla ,legge. 24 aprile IgpO, n, $824; 
sene terza; 8«preino ohi siano alati i 
firtuBatì vincitori dei premi, da lire 
100,000, ,ip,000. 5,00*0 .ape, ,' . : „ 
' Quello sarà certo un. bai giorno.pei 

favoriti della aorte, lauto più' ohe non 
dovranno, penare troppo • a oonospera i 
decreti dèlia fpi't.uua . a . lo,ro, riguardo,, 
dovendo ootamciace, e fi.ii(j;a is, un sol 
giorno l'estrazione. Nili giorni, seguenti 
le Cassa dalla Banca,nazionale, seda di 
(Jenova, che ouaiòdisoónt) gelosamente 
il totale importo, delle soiome dostinate 
,ai vincitori, forniranno alla Banca fre-
tèiii Oasareto, i fondi necessari per,S0fl-
disfare puntualmeute a , senza alcuna 
riteput^i, tutti i premi che òi auguriamo 
abbiano di prefarenia ad èsser vinti dai 
nostri lettori. Egli ' è certo ohe. i più 
acóorti saranno stati quelli, ohe, non spio, 
ayrahno tentato ia^.foituna con qualche 
Jbiglistto da nna Wa> ma avranpp san-
'z'altro comperato centinaia compiete di 
inunjeri per. aasicurarai uii preoiip, oltre 
il, concorso allo estrazioni ohe. avranno, 
liiogo irrevooabilmenta il 31 agosto ,e,,U 
81 dicembre dell.'.ani.ip in ;epr3o,, oblia 
probabilità di ottenere taiiti premi per 
400,0,00-lire. , ; 

I .pochi bigliel^ti.ancora.di.aponibili,,sl 
trovano in vendita preaao la Buam fra­
telli Càsareto di Francesco, via Carro 
Felice, 10, Genova, e presso i principali, 
'Banchieri a Camhipvalute nel,Regno. 

CALEl 
, 1 , V e r s i . ; ..: ....'.•;.. 

• itjn guanto. • •• ' 
.Tra fiori, nagtpi C'Ietterà d'amorò 

iOh'àniio profiimi da le cose morte, , 
., , E aon vita di coro 

E un luogo guanto' di mano picoinaj , 
Lo cui dita pleghavoU aon torte 
Quasi avasasro fredliti, ' _ '' 

. ' Q u a s i avoBBero dentro la manmai 
E boi prèndo una forto tanàl-ezza 
: A pensarvi l a baciarlo o ribaciarlo 

Mi par DoveUa, arrazza,. , ; 
polca quiil tocco de la mano, viva, 
B ricordo, è sporaiizo! a vo' larbario , 
Coma vorrei la càndida' i ;. ; 
Man che lo die, man diiregina o diva.. 

'' ' . - ' ' > ^ : ^ • ' . . ' " ' : 

L'a.. da t i atftriw. 
'24 agosto (1802);'Nàsca in Castel. 

vòUhire'dìy^aMto'secpikriafébbelèaìa,] °""J°„r^*J°?^.^" ' j l^f^ ' l i^^i^ ^ ! Ì ! 
lady. LpWiisdàla che .andò a. nozze, 
ijaraò là fitta di luglio, con'M-i^ 'Victor 
Caveodiah, primo iiipote del duca di 
Deyóiiahire e suo erède preauntivij. 

Al màtriraóniodello zio iìiipoti erano 
assenti i ina lo zio'partecipò splenne-
mentòal' matrimonio'di M'.rC^yendish. 

Ed'ora tutto ihduóe n. fair erodere 
ohe (è. probabilità (lall'àssuìiaioria., di 
lady (iàyèàdish al dpoàto,di Devpnahire 
i)on and'raiino iàll'ite pei' radìèi-iio ma-
ttimoQÌp,dei due yacchi amipl.d^l 1852. 

Broffurio, ' gitirebonsùlto," poeta, óraturo 
splèndido del parlaménto'subalpino, ' 

, : : ^ . " ^ • : : - , • ' " . • -

Un penaipro'al giorDO. ' ' '• 
Nella veó'chiézzii (ieU'ambre,* coinè tii 

quella dell'età, si ^vive' ti'n'oora per i do­
lori, non più por ì" piaceri. • '• 

. ^ . . . . • : • . . ; ' . , , y r . " . 

La sfinge. Mòi)overbo. 
• • ' : . . ; ' '. fTT • ' . ' 

Sp'iBgaz del mnuoyèrbo precedente: 
. ; • •;,ji?ii.pHi-i;;sTA,, 

B ' e i» r t t * l e , Venne sottoposto al-
l'approvazioiie del, B . Ispetiorato il 
progettò preventivo di apesa di.L. 1000,. 
per abbaitere alcuni ma9,ii instabili, 
adllft falda » mónte dalla ferrovia preàBÓ 
ilohllom. 58,500 della , linea Ponteb-' 
bana. . :, , ., , '. >. 

dHiinsisBtó'nc ' -41 C a g i n e o n i . 
R l T i t j t t t d e l ' bu# t i ì ) i t n iv Nell'oc-' 
casione ;deirEspoaizii)ne, di Fagagna il 
giorno 10 9ettBrabre,;fli terrà una rivi­
sta del bealiame presentato dagli alle­
vatori, di qualsiasi' puntò' della Provìn­
cia. ' Speoisla giurìa è inbaffcata'di pro­
nunciarsi, sul merito degli;àiiimàli aspo-
stiiVerraono, conferiti diplomi a i men­
zioni spepiali pac i migiiori o«pi., Per 
gli allevatori dei Comuni di CuUorodo, 
Fagagna,' !Màrtighacoo,"MòrbMo,' Pà- • 
gnbPoó, Rive d'Aroano,.'S. Vito di Fa- | 
gogna e .Tavogaqoo,! vi aaràatto préHii j 
in;.danatO; per, irooHiplesso di lire 150. i 

.Sqoppdelja, rivista si è quflilp,, di,., 
oonatàttire i progressi del migliiirampnln jj 
in questa impoftaiile' zòna, 'è offrirò,! 
ocoaslóna encna'à'.ooiit'rattazioni e spe­
cialmente, in; quan to» riproduttori por 

.Gli animali .oquinì, bovini,, ovini- e:, 
snltii ohe si preaentèno, devono uasjre,. 
condotti non più tardi delle oie 9 ant. 
dell'indieati) giorno, e iaorittl praSso" 
speciale incaricato che Si t roverà ' su l . 
piazzale dal tnevo&to ove avrà luogo là. 
riyista. . 

li Comitato .-
. ; . ; . , . ; • • • . . , ; . . I 

a t e a o a d e l . l l o j n l e . , S3 agostOi 

Inoonvenlenii, alla Stazione. 

Prendo la 'panna par 'parlarvi della 
nostra piccola Stazione ferroviaria, nella' 
qsiale uasopjio degli iaopnv.enienti,,ohB 
sarebbe bnpna cosa l'Amioinistraziona 
superióre facesse al più prestò cessare, 

• NaW essendo pénio chiaro l'orài:io par 
l'acoottakione ' del ' telègriiinmi privati/ 
tiiluno rioorso si Oapostuzione per avara 
deile apiegjizioni, paB, lo risposta ohe 
eblie, certo non furono, le più soddisfa-, 
centi. " ,. '• " 
. Tempo^fa una rispettabile sìgaora di 

Tarcentp scesa in iabàglio - dal treno 
ed essa sperava di poter attendere l'ai-. 
t.r» io sala d'aspetto, .ma cosi non fp ,̂ 
peiohè yeniia invitata ad uscire daiia 
Stazionèi sebbene il tempo tossa il meoó 
iiidioato per rimanere all'aperto. 

Non ai comprende poi coma, l 'a tr ic 
della staziona «ia convertito in una ri-
ineasa, e. poma nei .pressi della staziono 
stessa'siasi piantato un deposito di,con 
cime da'òavallP,i alla quale bestia tutto 
il personale della Staziona pròdiga quella 
cure che viceyersa dovrebbero essere' 
riservate pel,.pubblico, che; paga a:che 
ha quiijdi diritto,di vedersi tratlato; 
con un po' pili di riguardi, C. 

. T r l e c s l m m » ?4;.ajo«to . , ; , . ; • 
Funewl'a ; 

Imponente ripsoi ieri, mattina il; mpr-, 
lòdo 'delia opmpianta, ,A.m8jlià, Cozzi 
Uhiussi. '• " p" ' ' • ' '• ' 

• L!i:8altn9, Pollocata sullà'oorrozza di 
.l.;oiasseidelle pompefunebrirdi CJdioè, 
po.rtaya: tra;.iCO,ro.ne:;di,,fiori :freachl od 
una magoifioa ghirlanda con nastri, neri 
a parola a frangia d'oro; Innamerevola 
a'ebondò: l'tìsó' del {iàese, la quantità dei 
t o r c i . " ' " " ' ' " • ' '• ' • • ' ' ' ' ' ' " • ' " " ' • ' 

.Non pBbànte (il :gollione; insopportabile 
ejJiil lungo percorso di due chiipmetri, 
presero parte, al corteo il sindaco ,yiu-
cétiiiu Òrgùani, parecchi membri,del Miir 
nieipio ed altri maggiorenti,' tra Olii il 
iiiob. Antonio de Pi losio. . 

Auialia.,Cpzzi,Cliinaai , era,;.dpnpa..di , 
•anlion stampo.' (Joniè 'il 'tn''rritn 'Bèiio- ' 
detto-Chiassi,ohe lasciò nomadi parilo 
laburiodo ed Onestissimo, ella non oò 
uobbe mai .fèste,"nò teatri, né diverti-;' 
menti: era tutta ca,»a. Sebbene affetta 
da vizio cardiaco ohe ne minava la e-
ai-sleuza, anche negil ultijni gjoî â i ,d,el la : 
sua •vfià'voleva'*óèoii.pa'ra'i 'dalle'dfrb'(ii-'^ 
famiglia. I 

Era ;nata,'iu< Piano nel'1814 e''mari- \ 
tala neliil835.',!. . ;. • :'• , n-; .;;..,.j 

K i d g r t i a È i a t n e n t » . La fai^iglile.,' 
Chiussi e da Fornera, ringraziano vita- ' 
inente tutti coloro ohe ouoraronò la tòro ' 
&ma.i\^i\I^<^,^1^^ti(ll^poz^i^Ohiu^iilyli^plà• 
dosi alcÒìrleo fùuBbre, iuyiaiido ghirlando 
e torci, od in qualsiasi .modo pontribi^-
endtì"'à''lenii'e il dolore di ta.ntà-jàttiirà,, 
lìèhilópò grazie speciali al •diiUn'tp' me-' 
dièo dòti:. Bùgenìò Zauuttiiii, chè'l'as-
aistette opa tutto zelo é'preraùra nelle 
di lei sofferenze. Chiedono poi venia se 
iuooraaro in qualche dltaentioanza. 

Folella&o-Tricesimo, 23 agosto 1892. 

CttiÉìiltiti, u i ' a r t r t i e , In Montereale 
oerlo: Querini Gio. Batt. d'anni 70 
colto da improvviso malore mentre Irò-
vayàai su di un fienile, cadde dà np''al-^ 
tazza di tre metri e battendo la ' testa 
oontro il timone di un oarro rimase al­
l'istante oadavers. ii ' 

S w s p e t t o ! In 3 , Vito al Taglia-; 
mento vennero deOànolatl Si L. e S. 0 . 
quali sospeiti di aVer'per vendetta ta­
gliato parecchie viti arrecando alla prò-
priotarla Scodeler Sabina non lieve 
danno. ; ; i • : r , , ' ^ , • ; i 

. • 'J»IS,«rlo. ;In Civldàlè venria arrè-ì 
statO; feellppli Giuseppe,! perchè ini ppa- ^ 
sesso di biglietti, di Banca italiani ed 

'esteri falsi. 

V U » m i l i t a i ' * ) . Podrecoa, sott'uf-' 
ficiale, nel 3,5. reggimento fanteria, fu 
ammesso alla Bouola magistrale militate.; 
di.pchorma, . , , v.i,; ',<. 

IP^Jk- K o r u M » . . Sàbato s<smii7 Por-' 
rènte, a Gorizia, òttahta Cittadini, diloìi- : 
lanti e professori' tl'orohéStrii, darihnb 
ual giardino dell'ulbergo « Corònà'd'Uòr 
gherliiìi un concerto vopàlé a istriimen-

' tale'a'beneficiò del fondo per la fasta 
zoriittiane.' 

I<c fi<at<Mli T r i e s t e p o r l 'I»•• 
u a u i K U r n a i o n i ' i d c i i ' I p p o d é ' o -
Ulili E'. 8tata;publioato il programm-v 
dettagliato della borseedei-festaggia-i ' 
ménti ohe si' daranno a'Trieste; iu oc- • 
oaaipna dell'inangnraziona dell'-ippo-'-

: dromo. - ; . . . i.i. " ' ' ,,;,i- ' • " i' M' H 
L'inaogarazione del n'uo'VP ippodromo' 

si farà dunque: il'!4 settembre,; 8lla'<4s! 
pPm>,, 00" oPrse'idl cavalli. ' , • • ' ; ) ' . 

Il giorno 5,'..jille:8 di sar», igrande' 
fresco in .mare, con sereoàta, eaogutlà • 
dii 80 professori d'.orcheatra'eSO ooriati " 
del Comunale. Glallaggiànti'iartistioii-' 
mente illuminate, ed imbaroazioniidelle 
varie, Sooiètà dai oaniiottierH ;fantaàti-' 
camente'decorate per'l'ioocaslone-, fuochi 

' di'bengala I e razzi. '; "' " •' 
Il giorno 6y allo 8 e mèzza ipom.,i 

•gita nel golfo di.Triesta, costeggiando' 
Mi tamari Portò Rose;', Pitaon, isola e 
Gapodlstria,jjnteroàndósi poi nel-vallona • 
di .Mnggiav^Sarabiìo; a disposiziohe'deli 
publico dud battelli a vapoirei con banda 

' a boidoi'''"•"'''11;-;"' ••,. 
Il' giorno''Si'aite 4''pom., corse di oa 

v a l l i . .:••.: '...;;' . ' i ".; , , . ' . ' • ; : . . •'. ' 

,11 giorno ,9, ,alle 8,d,i s.era, grande 
illaininazio.na fanti^atips; .della, Piazza. 
Grapde,,',còn ophoeriiì'corali ed i'st'ru-
mentali.' " i' ''•''' '" " ' 
,''II'giorbo"'10,'f alle 5 ppm., ' gràùde 

passeggiata è: S,. Andfesi-, con ,inaaga-
' razione: ,de| ;nuovp ohiosop .dalla mnaiqa,; 

l i giorno. ll,^alle,,4 po^i opreecli," 
cavalli. ' . V . 

Saranno aporti il Politeama Rpsaattl 
con spettacolo 'd'opera: « GtiocPiida'« 
ai» Mefl8tofale,».;':e l'Anfiteatro Fenica 
epa .apottaoplp.,di,prosa,.,(oav, Monti) 

"Ci'Ui) idi ' iitlvkeei'c. Iti- oooasioiìe'' 
dallèi festaIper la 9agra;i;di;:S; Bartolo-i 
niep.pd.altri ptibblipi.'diyertim.anti. oh')', 
ay^ranfip luogo a,S. G.iprgip (li, .N.ogarp,, 
nergiorno 28 corr., la Sooietà'Veneta' 
kà''mBpoBto' che dalle stà'iVòPi sòtloiri-' 

' dicale eìobo.distribuiti parKS/'G-iórgiO' 
di Nogai-onel detto .giorno'spaóiali bl»:: 
ghetti di andata-ritorno a piezzo.ridoltpì 
e siano effettuati nella, nptta,dal 28 al 
29 i seguènti treni apéci'ali di ritorno.. 
& Giorgio'di ttogarò-Po'riogrnaroY, 

S.'Giòrgió Nog. parièozii 12.05'nòtte 
M u z z a u f t " .'• •'• arri'*0'>'12.16"'•»'!;' 
Palazzplo.Vaneto ..; ;» 1; :.i.i;ia.26, .,».. ,-

•Lalisana ,; ... , «;,, ,12.41 ...•., , 
Fòssà|tà ,, " ,. ," ;12.B7, ,.'•, ... 
PÒrliog'rùàrò '- ' " » ' ' ' i . iO' ' •-' 

. ' 4 Giorgio 'ài Nogafd-Ùdikè': '';' 
S. 'Giorgio' Nog. pàrteriiia'1-2;^'"nòtte 
Palmanova;'! 1,«, .arrivo !-'18.'19 •.» '-
S, l^aritt ,,Ja.;Lo,nga:i i 
Bisono ' ;, ' , ,, 
Udii 

12.29 
12.41 

l . ~ 

Udinev ;> ;. ' 
Bisanp ,,,, ,, ; 
S. Pd,aria la JJjpiiga 
,Palmanpvà' 
;M«i'zzoàà "' * " 
tPalilzzolo'Vèheto 
-Latisana t' : 
Fosaajta ,; 
•Pprtpgriiai;^ 

Prezzi : 
I ciaeae 

L. 2.65 
1.95 
1.45 
1.25 
0.95 

•116 
1.95 
2.35 
2.65 

II 
2 05 
1.45 
1.15 
0.95 
0,65 
0.85 
146 
r 7 5 
2.05 

III 

i.as 
0.93 
0,75 
0.63 
0 45 
0.55 
0 9,'j 
1.15 
l.'Só 

1 biglietti ;di cui sopra aare^nào va­
lidi 'par effattìiàre l i 'v àggio di ritorno!" 
;tantó eòi trèni ordinari dèlia 'giornata 
;a speciali au'ldetti quaólooon il primo'i 
trpno. dei gipnio sncoeasìyo 29. 

' S e o l p o r t u s s o II r e f r l s e r i ì » 
: d l - u n : | i o ' d i p l o g f ^ l a ' I . Il 'York 
.'He>?oM;segaeila;cE.*; .un lOicloae tta,vei!-
,serà.,l.'A.tlantipo e prpdurrà, probabil-; 
inente tempèsta sulla poste, d'Europa,^ 
giovedì ò yeherdi. ' 

. .Hoi i ia tgU,a i ,8 t»gl i>»t i , . Par aop- : 
portare là fona,caldura il mano, mi(le,, 
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posaibile, ima tazza di thè aaldo o di 
oafiè bolleute, è un ecoellenteaatidotu. 
SI .prova al prima inumento una senei-
bile trai|)lrazione, ma poco dopo ai ri­
mano rinfranpsti, la fibra ai dirobba 
obf» al tmforzà. 

Prendete invece un gelato, una gra­
nila p una bibita ghiaooiatal Paseata 
)a prima gradevole impressione, ai ha 
subitosele, si torna a sentirai oppressi, 
« la fÌHccaiia assale di nuovu. Le bi­
bite fresche è naturale olie sieno gra­
ditissime ueliVatate, e uon 31 può fai ne 
a menò; ma in questo caso invece della 
birri, delle llrnonHt^ è asiftl pref»r,blle 
nn po' di cognac allungato 0 del ver­
mouth^ il quale è «a eacijllente cord ale 
nei olimi caldi._ 

Hill tii|ii>80 <iol prOKosiein Cos-
sio-Seitz saranno di molto inferiori alla 
cifra di lire 90, ohe nbbidmo dato ieri 
per errore nel resooonti). 

'Ètifktro S o r i n l e . Questa sera 
rappresentazione AeiVAìda, 

Domani a sera rappresentazione. Ve­
nerdì riposo. Sabato 0 domeuioa rap­
presentazione. 

ITt-nto»*» ftiràp. ' J!srÌ8|ga(illa ìtJ-ia-j 
seppe attendente d^l oapiiano Boijiàno' 
Giovintii.ohe abita nel palazz" .Giaco­
melli, stamane alle ore 9 e, mezza rin­
venne in un oameriiio del terzo piano 
il giovane 0. G. d'onqi 83 da Firenze, 
il quale" av«v|' l'gii 'ajipiiteochilsti par 
il ^rafagamènto'alòuàìt oggetti' ai' esi­
guo valore di proprietà del capitano 
StìéSBO, 

11" soldato, .I9. tiijohiua,e nel .oamerii)o 
e làandò per un Vigile urbano, il quale 
se ,ne impossessò, aooompagnttndolo al-
l'affioio di'^P. S.' , ' 

I b i s r e d l b l a . Dai Vigili XTrbaui 
venne iersera arrestato Pereaaiiii Pie­
tro d'anni 76, da Mjjano, psVoBè ab-
briaco commettpya disordini., Il msaohi. 
nello era sortito iermattina dal carcere 
dopb lunga detenzione. ' 

fllMnn « iHa i i en . Offerte fatte alla 
Ideala Oougregazioue di Carità in morte 
di BarduixOo Marco: 
Fftiiini Giuseppe e famiglia lira 2, De-

•.t»l|i»() (iout,e DI Brszzà-Savojgnan 3, 
óolióVedo conte Ugo 2. 

i\''ÌCo/i2^ AfWxlin vedova Ghiussi;; 
Pitaooo-ijUg]'Luigi lii;e 1, Moutegaaooó 

'Seb'ftsilaitó 1, -Peeilé Biagio 2, Bian-
' obi Aiìtoiyo, capo oalzolajo del Di-
., Stretto oeSi.'dO.-Bosero Angusto l i H l . 

di Zuzzi doU sEnrioo, ài Oodroipo: 
Oolloredo conte Ugo lire 2. 
' ° P e r ; P | B f ; l t ) ; s l o r » ! à aperto in 

viti; Cavi.ar, n. 1, un Negozio di libri, 
IsVorLln, ^l^bjistro e in legnq, oogome 
dei caffè, candelieri,, attaopapanni ìp le-
jjni), ed altri oggetti a prezzi modiois-
aita'i. •• . L • 

Udine, H'agosto 1898. 
, r, , j , Tarantola e Zannoni. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazume di Ud ne — R. Isti tuto Tecnico 

" i a falce inesorabile della' morte ha 
skìppatò.ijeri all'affetto dei sooi cari, 
dopo lunga e penosa malattia, uno fra-
i più cari miei atoioi 
.jva''"/, A n t o n i o raorw 

a soli 26 anni. 
Davir iO tempo-era varamente pro­

fetizzato- ch'egli dovesse morire, ed è 
motto'. 

Alla desolata sua famiglia, colpita 
crudelmente dalla triste dipartila, uon 
pusgo altro ohe lenirmi 00! smoeto pianto, 
a Jet povero amioo cosi presto perduto, 
iunalsso una' prece. 

'iHiiio, |!4 Sgotto 1892.; 
Anlonio Flora 

Z8 • 8 • 93 [oro » a. ara 3 p. oro 9 p.| sior 21 

ÌE. 'HIÌTTÌB " " " " " " *=— 
Altom, Ua.IO 
liv. del mMO 760.0 748.9 760.9 76111 
timido nslat. 40 35 68 61 
Slato di oiJlo «ofeao misto •orano aeroQO 
Acnua oad. m. 
i(airo«ions 
|(val.Kiloia. 

— — — — Acnua oad. m. 
i(airo«ions 
|(val.Kiloia. — — — — 
Acnua oad. m. 
i(airo«ions 
|(val.Kiloia. ? 1 2 0 
Tflrm. oentigr. 27.8 81.B 26.8 37.0 

TamjarstnrsfmMslma S4.0 
(minima 20 5 

Tomporfttna minima all'aperto 19.4 
Vouti deb'ili a ponen te , cielo var io 

con temporal i . 

La visita di Genova. Non si farà 
la rivista. I ministri ohe accom­
pagneranno Il Re. Saint-Bon alla 
Spezia. 

Telegrafano da Roma ia data di ieri 
getft! 

Trattandosi dell'intervento della aqua­
dre navali eatare a Genova nell'oooa-
Biono dell» ,vÌBÌta dei sovrani d'Itali», 
si è molto parlata delia rivista ohe il 
Re avrebbe passato alle squadre. 

Oeito era nelle convinzione generale 
ohe la civiafia navale, o in una forma 
0 "nell'altra, avrebbe avuto luogo j ma 
oca si mettono in oampo ragioni di e-
tichetta e di oon-jiietudlni militari per 
le quali il. S e nostro, pur essendo 00-
-mandante delle truppe di terra e di 
mare, non ha il grado ohe oooorterebbe 
par passare in rivista la una occasione 
solenne le navi nostrane a straniere 
riunite per fargli omaggio nelle acqua 
di Genova. 

— Il Diritto espone le ragioni per 
le quali uon sì farà più la rivista di 
Genova. 

Osserva ohe, per passare in rivista le 
squadro straniere, uooorre ohe il sovrano 
0 il principo che le deve passare ab­
bia il gr-ido di' ammiraglia. 

Questo non è il caso dei nostro Rs . 
n 'giornale ricorda il perchè l'impa-

ratote Guglielmo passasse in rivista la 
squadra luglostì, ciò fu perchè la re­
gina Vittoria lo nominò ammiraglio. 

Ricorda ohe all'Esposizione di Bar­
cellona jt,ttlte le potenze si fecero rap­
presentare alle feste, ma non avvenne 
nessuna rivista, e cosi sarà a Genova, 
dove i ! Re visiterà le navi ammiraglie. 

— È oramai stabilito che il Re sarà 
accompagnato nella sua visita a Ge­
nova da ben oinque ministri, e cioè : 
Qiolitti, Peiloux, Saint Boo, Mattini e 
J^inoochiaro Aprile. 

Questi ministri si troveranno a Li­
vorno col Re per la cerimonia inaugu­
rale del monumento a V. E. e po­
scia raccompagnerauno a Genova per 
assistere e dare maggiore solennità al 
ricevimento delle rappresentanze mari­
naresche deiid nazioni ohe mandano le 
loro squadre per fare omaggio ai so­
vrani d'Italia. 

— Il ministro della manna, on. di 
Saint Bon, partirà presto per !a Spe­
zia, ove egli vuole assistere agli espe­
rimenti di tiro dei siluri contro il pon­
tone-bersaglio or ora costruito nell'ar­
senale. 

BOLLETTINO DELI-A 
UDINE, 24 Agosto i892. 

BORSA 
' • R e n d i t a 

Ital *5 •/, contanti 
fina m̂ sQ aprile . 

Obbligazioni Asŝ  tm\»i,i 5 »/,, . 
Ol lb l lgnxlunl 

Ferrovie MBridionali ex conp,. , , 
3 'U Italiane 

Fondiaria Banca Nazionale 4 >/o . 
4 •/, . 

_ • ' 5 Vo Banco dì Napoli , 
Far. Udine-Pijnt ,. . 
Pondo casaa 8i«^. Milano 5 "/, . 
Prestito Provaci», dì Udine 1 . . . 

^ kkianl ' 
BanOi» Nazionale . 

• 'di Udme . . . ] 
• ' Popolare Friulana 
• .Cooperativa Udinese 

Cotoniamo UdinoBO, . . . , . , 
t 7;eiietì)*',i;{ 5 . •; !|f 

Sooiotà Tramwia dj Udine .<! '. '1 s 
• ferròrie'MtìJaiònalii," ', ' .'' 
• » Mediterranea. * \ 

<^a»ill)l o v a l u t e 
Francia cheque 
Qepmaiiia • 
Londra 
Austria e Banconote . . . . > 
Napoleoni • 

B l t i m t dMpiBeèl 
CMusma Parigi ea conpoui . . . . 
Id. Boulevard», ore U Va pom.. . 
Xondenza ottima 

IBagoo. 16 agoain agoa IDasoal 
94.60 85.— Ì16.15' 93.iiO 

94.07'/, 95.IQ 1)3.35 
94.- 94.'/, .96.— 

SOó.V, 307.-

485.— 
437.— 
470.— 
480.— 
606.-J. 
•lon.-i 

487.— 
470.— 
460.-
B06, -
100: 

1820.— 1360.-
113.— 112.-
113.-1 113.-

>040.-
240.-
•87.-^ 

848.— 
5 1 9 . -

104. 
128.40 
26.13 

2.19. 
20.76 

1040.-r. 
236.-

87.. 
666..Ì-
683.— 

104.— 
128.15 
26.19 

219, 
20.77 

308.— 
288.— 
486.— 

. 94.'/ i 

306.— 
389.— 
486.— 

4SB.—' 438, 
470.—' 470.— 
tr,0.—^ 460.-
508.-- 60.7. 

20agoa,'32agoa,)23 ago. 24 ago. 
90.40! 96.601 06.65 96.70 
85.60; 95.60 95,70 
94.i/,| - 9 5 . - 93, ' / , 

100.. 

1865. -
1 1 2 . -
112.— 
83, 

1040.— 
248.-

87.. 

sas.-, 
533,-^ 

104.10 
128.15 
26.24 

219. 
20.77 

100.— 

1880.— 
\\ì. 
112.-
3 3 . -

1040. 
338.-
87.— 

870.— 
B'4D.— 

108.90 
128.15 
26.23 

219.-
20.77 

96,80 
96, 

3l)6.— 307.— 
2 8 9 . - '289 
486.— 487.— 
488.— 488,— 
470.— 470.— 
460,— 480.— 
606.— 608.— 

91.16 91.50 9 2 . -

100.— 

1381). 
112.— 
112. 

38.— 
1040. 

688, 
64Ò. 

103.96 
128,16 
26.22 

2 1 9 . -
20.78 

' • \ „ , ' '. 

92,06 

100.— 

1870.— 
U 2 . -
U2.— 

08.— 
1040.— 

308.- ,108.— 

469.—' 487.— 
489.-.; 488.— 
470.— 470.— 
465.- 460.— 
606.— 506.— 

87.— 
b70.-
639;— 

104.-
128.16 
26,22 

219.-

ao.T 

'9ai6 

100.-

1367,— 
Ili.— 
U 2 . -
.13.— 

1040.— 
233.— 
87. i 

669.— 
537 

108,95 
128.— 
26.20 

219.-
20.75 

93.25 

100.-

1350.— 
112.-
112.— 
38.— 

1040.— 
288.— 

87.— 
669.— 
6 4 1 . -

103.86 
i i a s . -
26.18 

3.18.«/i 
20.75 

92,37 

ILGHOLERA 

" Charleroy 23 — Vi furono all'o-
Bpedale tri> oasi di oholera. 

Rouen 23 — Due giovani detenuti 
in oaroere sono morti di oholera. 

Teheran 23 — A Laratte si ebbero 
800 decessi per ^sholera 

Amburgo 28 — L'Hamburger Cor-
respondenz dichiara ohe ieri vi furono 
126 casi oholerlforml di cui molti mor­
tali e si constatarono, parecchi ciai di 
oholera asiatico. La commissiona di sa­
nità e la polizia preaero energici prov­
vedimenti per localizzare la malattia. 

Berlino 28 — Dietro domanda del-
l'uffloio imperiale di sanità, i dottori 
Koch e S'ihls partiranno per Amburgo 
onde studiarvi la malattia scoppiatavi. 

DISEiìTORI FRANCESI 

CIÒ CHE NARRANO 

Si sono Costituiti all'autorità di Cu­
neo quattro disertori dell'armata fran­
cese, appartenenti ai Chasseurs des Al-
pes. 

Dissero disertare ia causa delle ec­
cessive fatiche della mguovre, 

Narrarono che il versante francese 
è tutto occupato militarmente. 

RicuaaroBo di rientrare in patria. 

Dramma in un bagno penale 
lari mattina al bagno < penale di Ci­

vitavecchia, mentre il dottore cav. Ales­
sandri, passavi! in visita le camerate, il 
forzato Palgeri, armato di nn corpo 
contunderne, gli si slanciava adddso 
ferendolo mortalmente alla testa. 

I guardiani afferrarono il forzato, ri­
manendo anch'essi feriti nella lotta. 

II Palgeri venne messo ai ferri in 
celiai esso era da soli quindici giorni 
a Civitavecchia, e non avendo punta vo­
glia di lavorare, diedesi inalato. Il dot­
toro Alasaaudri non gli aveva risona-
trato alcuna malattia a l'aveva man­
dato al lavoro. 

li Palgeri giurò di vendicarsi e sta­
mane mis^ ad efietto il suo proposito. 

A Civitavecchia l'impressione destata 
da questo fatto è grandi.ssima, perchè 
il dott. Alessandri è amato e stimato. 

rai'E DISPACCI 
DEL MATTINO 

L'aumanto delle riscossioni 
Le riscossioni sulle dogane 

«sui diritti marittimi, nelle'due 
prime decadi del mese corr. a-
scendono a lire 12,760,228.31^ 
mentre nelle due prime decadi 
dell'agosto 1891 si incassarono 
lire 10,700,000; si ha quindi una 
differenza in più di 2.060,228.3L 

I matrimoni religiosi 
degli ufficiali 

Il ministro della guerra Pei­
loux ha diramato una circolare 
alle autorità militari, invitan­
dole a mitigare Io disposizioni 
intorno ai matrimoni religiosi 
degli ufficiali, spccialmeale so 
contratti prima del decreto del 
7 ottobre. 

Nuovi cardinali 
Si assicura che nel prossimo 

mese di novembre saranno 
creati cinque nuovi cardinali 
stranieri, (lei quali tre francesi; 
e uno austriaco. 

La crisi in Serbia 
Belgrado 23 — La caduta 

del gabinetto radicale destò in­
quietudine. Diversi circoli li­
berali preparano una dimostra­
zione in favore di Ristic e del 
nuovo gabinetto. 11 prefetto di 
Belgrado e gli altri prefetti 
della città, e la maggior parte 
dei prefetti dei distretti, furono 
revocati. 

Dimostrazioni antifrancesi 
nel Belgio 

• Un dispaccio da Bruxelles 
ci informa che i minatori di 
Lievin Lens avevano assunto 
attitudine ostile verso i Inina-
tori belgi. Essi reclamavano il 
rinvio dei belgi, e ciò fu causa 
di dimostrazioni antìfranoesi iu 
località belghe presso la fron­
tiera. 

COSE, J»»ARTE ., 
VI « i le Lear » dì Veriii 

Si annuncia ohe Verdi sta ora rior­
dinando molte pagine di musica scritte 
qualche anno addietro per comporre la 
nuova opera Re Lear. 

Si aggiunge ohe il maraviglioso mae­
stro, confidando la cosa ad un amico, 
gli disse di uon poter atara in ozio e 
che lo scrivere della music» era cosa 
più forte della sua volontà. 

Corriere commerciale 
Sete 
Milano, SS agosto. 

Apriamo la settimana eoo una rego­
lare attività di ountrattazioai, e oon 
Blfari non scarsi, quantunque le prelesa 
dei venditori siano contltiu'ameate ili-
formate ai rialzo. L'ottima situazione 
del mercato Si conferma perdo ogni 
giorno meglio, a la previsioni- - fa*ofs-' 
voli sull'avvenire hanno sempre pii la 
prevalenza, 

CitansI alouni affari in bozzoli seo-
chi nostrali, da L. 11.75 a 12, • per 
belle qualità gialle, a rendita quattro. 

M e i - o n t l s e t t l m a n i A l l . il^co i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana; - " i 
Uova alla dozzina da h. O.dO a 0.06 

UitifliLgioyai.; 
. I pochi ' biglietti ancora disponibili/' 
della grfada I io^ te r l»» Waiiislanal^f. , 
autorizzata colla Legge 24 aprile 1890i^, 
N. 6824, Serie HI, ^ p> 

ohe probabilmente saranno i più forimeli ̂ -k*̂  
trovanti in' vt!ndÌÉ» in'.Genova pr?8W il<'|> 

BanoaFraielliCaJwè̂ o di F^nneioó '},;., 
Via Carlo,WÌ5eii 10, „ ' i •. .'.'' 

B8ta,krevoeaMlÌ3,|tt;'','892;; 

Premi da lire 200J000 -100,000 fcl, 
10,0(^0 - BOOO, eoe por îl complèssiv|,;, 
imporlo'di i > J , . . . . V.' 

l i i r e fl,400,000 ti-

Ogni nùthera costa'uìici lira 
e può vincere piti premi iV 

Burro al Chilog. da „ 1.70 a 1.90 
Patata 4 M ^ -,0.-«,a 0.~,-, 

fcifMiiiW* - ' ' * ' • • ' ' 
Granoturco all'Etiol. da L. 10.50 a 12.80 
CiniiuanJao „ da , —.— a 
Frumento nuovo , da „ 18.60 » 17.50 
Segala „ d» „ ll.iO a U.80 
Fagiuoli alpigiani al Quint. da „ —.—- a —.— 

id. di pianura „ da „ —,-- a —.— 
»ori»(ntl.)|,C9mpi'e«fo di|io)' ' ' • 

Fieno dell'Alta 
La mal. al quint. da L, 8.70 a 6— 
n.a „ • da • 4M a 4.70 

Fiouo delia Bassa. 
I,a qual. al quint. da li. 4JU a 5.10 
n.a " „ da ., „ 4.— a 4.46 
Paglia da foraggio al quìat-da , . 0.— a 0.— 

„ da lattiera „' da" "„" 3.80 a 3,40 
Cona>a«i(ililU. . „ 

Legna in stanga al Quint. da L. %.— a i.Ìh ' 
Lagna tagliata • da • S.10'a 2.40. 
Cartono La qualità. „ da „ ,5.80 a 7.30 

K B. Il dazio aul fléno è di L. 1 al qiUntalet.' 
quello sulle legna di L. 0.30 e quello sul cav-
Ijono di L. 0.60. ' , ; 

C a r n e . 
Vitello quarti davanti al Cli.dàìi. I.10al.4(J 

'„ „ didietro „ da „ 1.40a 1.80 
l. qual., taglio primo „ da „ 1.50 a 1.70 

Boooudo » da „ 1.S0 a 1,40 
terzo „ da „ 1.-^ a 1.20 

, primo „ da „ 1.4Q a 1.60 
BoeoMdo » da „ 1.80 a 1.30 

, • » , teno , da „, 1.— a 1.10 
Vacca - da „ 1.— a 1.50 
Pecora , '" da „ 1 a 1.80 
Arieieta ' ' i da „ '1.20'8l.50 
Castrato „ da „ 1.20 a I.OO 
Agnello » da „ 0.—aO.— 
Capretto ' • • >i , ida „ 0.—aO.— 

E,aua4l o suinal. 
V*srano approssimatlTamente: 
62 castrati, 45 pecore, '-— agilellì, 65 arieti. 
Audarouo venduti circa: 38 castrati da ma­

cello da lire 1.15 a 1.25 ai Kg. a p. m.; 10 
pecore da macello da lire 0.̂ 0 a 0.95 al KK« 
16 d'allavamenio a.ptezzi di'moritoi - • agnèlli 
da macello da lire 0 a 0.— al Kg. a p. m.j 
— d'allovaraento a pcezzì di merito; 42 arieti 
da macella da lire 1.20 a 1.30 al Kg. a p, m'.; 
-~ d'allOTameuto a prezzi dì meritò. ' ' 

2U0 suini d'allevameuto ; venduti 70 a prezzi 
di merito. Prezzi aoliti. 

BuJA'rri ALESSANDRO geren'e respon 

Cento aumeri oo8ta()o;CEli|TO L I 9 4 , ' ' 
dànn» la BìwreM^ ^ì nai premio B p o ^ ' 
sonovinoetnoitatiti altri ileì''L.'400',00dfe 

• "Le viÀcile Jòkd esènti da ritèniiia. -fe 

AYTÌSO interessante 
SI rende noto che nella macelleria di 

proprietà AlessandroMorgante successore 
A Giacomo F^rigOiSita in J|etositoveool|,io.-, 
angola viooKc'Pnlé*, -»-*prinWipia« àé^ 
oggi si praticherà la vendita di c a r n i s 
di Manzo e Vitello ai seguenti m o d i t ^ 
prezzi: | j . 

Manzo di prima qualità ""^ 
I taglio al ohilogramma L. 150 , J 

1.40 p . ' I I 
I U 

ÌViéUo''ai hri^a hmlm 
20 : 

A. 

I téèlió'-àl' dffllog?amma B.'^l.BO J 
su l f c» i l i , t: , , i:t;».1 » 1-30 « 

l i l „ n n J'""" f 
. FKit t t ta . f . ' i „ „ 2 . - | ^ 

I pr̂ Zî ì non t|^raono con9j!rj;p,nza, p e t ' ^ 
9ÌÓ 'spera 4Ì y^^erpi onp^^q^di^inum^ros^ 
oU'enteìa, , , ,i., . . . ',., .li, . j 

Jldine, 88, agosto IBM. ' | 9 ' 
' '• ' * Alessanilro Morganle j . 

\-n ! •—»..1.|».| - ( 

AìlBTgO , >.OÌi.È.O 
SlazitinB'balneare 

PIANO D'ARTA 
; ' ( 'C««|SlAJ. j , 

. ' . M ^ t r l «0C|, :s ,(.„••, 
Alb-rgo rinomato, amena posizione, 

«imadi • «lloraj.,'iJreijisj, misdJtìMsjfei. 
Grandiosa' s«ia''tìa pranj*,» salotto d!f 
musica e bigliarJo. Oltiqio^servizio, 
•Carrozze per ia StaziohSje jlje.. POSÌÌB; 
"e-telegrcfo'." • • • ' • J ' 

Conduttore e proprietario 
O S V A L D O RA.DINA. D B R E A T T I 

Unico cuacassionario par la 
l l ' d n t o CoiUUIkBftdS 

Acque Pudìe Minerali 

?j 

Uagnl S a l s i a aamté^Uo 
mercè l'aggiunta di sali madioatn^-
tosi al sale naturalo marino. 'ftiìt 

Deposito: Farmacia reale FilIppuJiW-
rolami Udine, '• ;} 

i V E S T I T I FATTICI 
da lire 14 a lire 40. f «^ 

VESTITI SU MISUliA ?• 
i j da lire »S « «re 13©. lP 

i SACCHETTI TELA, ORLEANS, - I 
i ^''ALPAGASEPAWA,,!.:) i 
5 da lire 4 a lire »» . gf 

3 ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

Pietra Marchesi successore Barbaro 
UOIHK - Via Meccatovocchio, di fianco al'Caffi'Nuovo 



i L F R I U L I 

Le inserzioni per II Friuli si ritevono ebcltisÌYamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 
r-fp--~—f'>ti'^' - ^ ff*''jfhf 

.r t .1/S SB, 

I N iHpip.BN.A' 
i 

Q u e s t o In tUufa taa X X I anni 
KaantiiSdi^ioIJntBÌBpdHnneriteiiieapsd'tà 

ili vita e di prosperi aucoossi. Inse-
titoli. Scuole Primarie, Seoondarid, 

Classico-Tecniche, Commerciali, preparatoria agl'Istituti Tncniot, ai collegi Mi- CT 
alWSftSla THifitaro di Modèrni, all'Accademia di Torino, a quella Navale S^ litwt. 

o 

di Uvorq», i^i,Motori.4|liovi Ujflfiiajf, agli Ufficiali di Complemento. 
Scuole di Lingue Straniere {Francese, Tfcksca, Inglese), di Bello Arti {Mu~ 

sica, Contó,>Dft%HO)l'd'i Telegrafia, Ginnastica) foherma. 
l i (, 'allcirlo è retto a prinoipii religiosi In osso s'iniogna la Religione, 

il Galateo, i doveri o i diritti dei cittadini Ho locali magnifici e salubri con . 
^ntajiì'litt'lilS'e satqBÌjiMj',;Jaj.;l!clierip)rj IGinnoslica, Ricroaiìone Rimone aperto Q 
i <tllrlinté>'ft J^Hbdb Mie vacanze autunnali per preparare gli alhnn deficienti j j ^ 
' agli esami di riparaiioee e di ammissioni) ali diversi corsi. V 

A , ,,Uur,anten(toii|Ì!MVe/a e-la f,tatp! si fanno passeggiato aoientilicho e ginn»- W 
^ slìcho coll'nSirstenzVdeinirfittora,p,del Vice Direttore., t , , M 
J ' Il trattimcnte dlètetttH¥outHH«j 'ig ieoico, abbondante. \,s pensione modica, ' L 
W. conveniente, e >io6 dalle lira 140. ' 45. i(SO mensili a seconda dei cor«l. 9 

i 
1̂  

FOTOGRAFIE 
(10,000 soBgettl differenti) 

CONCORRENZA IMPOSSIBiLE ! 
r« to | f r»nc (dal vero] sug-
goll. differènti j | , l l inin ex-
( r n g a l u n t e , lire Ti 50. In 
Vio franco, raooom. Non si 

ipi-disoe per Bssogm. Scrivere Lam­
berto Matteini, piazza Cavour, S p e z i a 

ni 

conveniente, e >io6 dalle liral40,'45,i(S0 mensili a aecond? dei cor«l. 
- ; 1 , « Il Direttore titolare 

Prof . Onv. P I E T R O ÓA.VBIBiI.1,1 

Il Vke-pirettiire ^'11 Wèltore Spirituale 
Prof. aiMKJpnp, AIBEWEW Prof. Teologo Dott. PlEpo MBBARI 

(I) Il Collegio ha posto In sua sede principale! in Modena specialmente par 
oomod9,,t|ei.igjojm^ c|)p jk?pj(;4no, aliai camera militate, De splenc(ida promoinoni 
ftì lutti gH' anni 4ella nostra' scuola preparatoria militare, annunziate dai tele'-
grammi's WtóttiHi U}fitìVli''del MìiflàWro, • s»mii>1a.*in!gli*K gùareatigii» della 
g^iS^jdell'is^miidneidi Iqueato Istituto* 'ih .'•• f di . 'i , i 

Si spediscono piogrammi a ricliieata da Parma - - Borgo Lalatta 14 — da 
Modena—^palpilo Moli»,-rj.fftSfiJorta S,,Ag9a(ifi9. i . j , 

ttrario fcrrof l«rl«. 
Partmze Arripi 
nA'Uoi&s A VBHEZIA 
M, 1,60 a. . 0.45 a. 
0 . 4.40 a. 9.00 a. 
M.* 7.86 B. 9.1B p. 
D. 11.15 a. 2.15 p. 
0 . 1.16 p. «.1« 11. 
0. B.4B p. 10.30 p. 
D. 8.03 p I0.6B p. 

Partenze 
DA VSMEEIA 
D. «55 a. 
0. 8.16 a. 
0. 10.46 a. 
D| 3.10 p. 
M. 8.05 p. 
0. 10.10 p. 

3i-i't •! 

Arrivi 
AOBfftni 
7.35 a. 

10.05 a. 
8.14 p. 
4J46 p. 

ll.'SO' p, 
2.26 a 

t 

DA Ullmii A FOHXasBA BA rOSTBBFA A ODINtó 
0. 6.46 a. 8.5Q ». 0. 6.2 ) a. 9.15 a 
D. 7.46 a. 9.46 a. D. 9,19 a. 

0. 2.2!) p. 
IQ.So a 

0 . 10.8S \. 1.84 p. 
D. 9,19 a. 
0. 2.2!) p. • 4.68 p 

D. 4.6li p. 6.50 p. 0 . 4.46 p. 7.80 p 
7.8I1I ip 0 . 6.36 p. 8.4» p. 1 D, 8.27 p. 
7.80 p 
7.8I1I ip 

~ — j ^ . L . 5 ~^—av-Jca;- ^ u K j - a.r^^=.i=a JX^—IMV-I ,. . 

DA tmiHB A CHIESTE DA THISEITB A OmHB 
M. 8.46' a. 7.37 a. 0. 8.10 a. 'lO.eT'a. 
0 . 7.61 a. 11.18 a. M. 9.10 a. 13.45 *. 
M 8.88) .p. 7.24 p. 0, 4.40 p. 7-46 p. 
0 . 6.20 p. 8.46 p. 1 M. 8.06 p. 1.20 a. 

nA DDma A CIVIBALB DA 01VIDAt.B A ODIHB 

10.18 a. l. %m.: 'M. i^ìMì: 
A ODIHB 

10.18 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. -M. 12.19 p. 12.60 p. 

4.48 |i. 0 . 8.80 p. 8.67 ip. l o . 4.201 p. 
12.60 p. 
4.48 |i. 

M._7^4 p. 8,03 P. 1 0 . 8.2P p. 8.49 p. 

DA UDlHia A FOQToaa. SA fOBVoai^, 
0. 7,47 a. 9.47 ». M. 6.42 a. 
M. l.»2 p. 8.85 p. 0 . 1.32 p. 
oO. g.l» p. 7.28 p. M. S.04 p. 

f'e'RP.rT^ll „. 
Premiato all' Esĵ jislzionà i dit Parigi I8;&9 • 

" CON ]VfEDAGLÌ'À"b'Òld ' " ' ' 
Infaiiibile distruttore dei ^o |> l , S a r e i , ,'C'iiIne senza alcun pericolo 

per gli àrtltóali domestici j 'dà nèki iionfot(^fs| co|la''P^ta"Badese c()P|e 'péW 
colosa pai suddetti animali. ' '< I j ' ' r ' "' 

" ''rî fJjo^na, ' ̂ 0 g^gnaio 1890. 

Dicbiarammo con jiiacere che il̂ ^signor A. <^on«iiteAa 'lìa fatto ne' no­
stri StabUimonti di macinazione granì, pi(^liiA 'riso," f( jfabfcrica Paste in que-
sfòlCittinlue csp/mmenR(del afio prep«r(it(>"<)ott<> ' f fJ fRU-UHPE5 è l'e-
siWJno èMtalo coyBl|to,^ì)n*iliM<ra pifnai'uoddisfaiione. ° 

1 I ' , In-iMe '. i «, t) 1, 
FRATELII POGGIOLI 

PrezBO Paoclìelto grande L. S.O» — Piccolo t . t.?»}». 
Trovasi vendibile in'UDINE, piieaso i;,ufflcio,, annunzi iel"giornale a H 

F r i n i i #,*.Virf dilli» Prefettura N.| 6.1 .,;*,!. - ) ' ' 

AODUta 
I 8.56 a. 

3.17 p. 
7.16 p. 

ColnoidenzB ~ Da Pottogtnafo por Venezia alle 
ora '10.04 «at. 6 7.44 pom, Da Venezia arrivo 
ore 1.0̂  pom. ' 

NB. ti treno degnato coli'asterisco* si torma a 
Oasarta. " e 
©KABIO' DELLA TEAMVIA A VAPORE 
"' VWII«li-l>t,lI« 

Parteitze ' Arrivi 
DA PDINB A S. DAHIBLE 
S. F. 8.— a. 9.42 a. 
S.P. 11.18 a. 1.—B. 
8 P. 2.36 p. 4.28 p. 
S.?. 5.66 p. 7.42 p. 

Partenze Arrivi 
DA S. DANIEl̂ b A UDIHB 
e 50 a!i 8. P. a.82 a. 

l l . - a . S, T. 13.̂ 0 p. 
l.-iO p. S. P. 8.20 p. 
8 . - p. S. T. ' 7.20^p. 

mmh 
l ibi l i presso rUfflc 

«H 

veAdiblli presso ruriicio 
(tuniiaizi del gioruàle I I 
FniELi, Ufiiiie, %lia P r e ­
fettura m: «.' ' ' •'•• '' ' • 

E l i s i r Slalnte i lei f r a t i . t tgostl-
nlf^itl d! ^ a u |>| io |o. Coll'uso di 'que­
sto lilixir SI vive a lHng|0 si'oza bisogno cji 
mddicai^eniì Esso 'ri'nvignrisco 'le fòrze, 
puilga "ir-àanguo e io'itoriiacò, libera dalla 
coj(ioa. -J- Lire ».5«5 la bottiglia ) "i," 

"Verwloe I s t a n t a ^ t e a - Senza biso­
gno' d dierai 6 èon, tutta', facilita si può lu-
cilàre' il projlrio'niobfglio' Oént' 80' la bot­
tiglia - 1 M .. , 

A c q a a d^inìlre>»lt<>-— infallìbile per 
la distruzioita!4elft<cimiéi.''Botti;laceut SO 
con istruzione. 

Liquore Stomatico Ricostitaente '' 
Milano VIiLIVlB n i S l i E R I Milano 

Il gelmino FenBO-t ;HIMA-BI8I . f :RI 

porta sulla bjttiglia, sopra l'etichetta, una 

forma di francobollo con impressovi una testa 

di leoro m rosso 0 nero, 0 Vendesi dai farma­

cisti signori 0. Coraessatti, Doserò, Biasioli, 

Fubris, Alessi, Comelli, Do Candido, De Vin­

centi, Tcmadoni, A. Manganotti, noncbè 

presso tutti i principali droghieri, cufibt-

ticri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi dalle oonlraffazlonl 

NON .ALCQUI^TATE 
lessuna acqua per la testa 

senza aver prima esperimentata 

l'Acqua di Chinliia 
' preparata 

'dai .i'jcfttelll (KIKz^-'iPir^nztB 
Preferibile alla altre siccome la più tonica, anti-

pellioalarè ed igienica ; rigeneratrica e consérvalrice 
dei CAPELLI. ' ' ' 

Pr^ezp lire t . S S la bottiglia. 

Si vende presso rOMIolo ^LMUUDZI d e l wlor 
n a i e II l!'mi()I<I,"lTdlue, via Prefetturfi, Ò. 

ELIXm SALUTE 
dpi Frati /agostiniani di San, Paolo 

l ìcec i lonte Lltiuore 
da prondarsi a bicchierini, all'acqua pura, di soUz, col vino, ecc. 

11 più efficace ffa gli elisir, il più piacevoh fra i liquori 

Moaagliad'argenlo,doratoaU'Eap03 Reg. Veneta 1801 in Venewa 
LA!PIÙ ALTA RICOMPENbA' 

Il plif preferibile avanjtj i iPpt l i 
•Vcn((esi al dettaglio presso i principali caJB, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. | 

PMMasO .D^jUtA I IOTTIB».!* IL. 9.&ff. \ 

Si yande presso 1' u lHolo A n n « » » l d e l iglorr 
n a i e II FI l ICI i l ) U d i n e , Via Prefettura n. S. 1 

«ÌiriOÒlirqd^C3!CMiii?«*OO^OOVOO^V^9 

'KEIIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
Liste uso m e :ÓÌQto l.@gno - Comici ed Ornati in carta pesta dorati in £nc - Metri di ksso snodati ed in asta' 

£>IniKKn C i i t » r ( U u o ]V. 1 9 

TffO«i8AnA 
al servizio (iella Deputazione Provinciale e dell' Inleodonza di Finanza di Udine 

, Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI 
v i a delli» P r c f c i t u r i t IW. O. 

Assume ogni genere di lavori. 

C i f à m AT f l f t f r» -^^ servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monto di Pietà e della Gassa 
A l t ' l ' ! l l j r « H l T i '̂ ^ r^isparmio di Udine'—Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
a&VA VAJUJftaau ^ ̂ j disegno •— Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati p,er Ammi-

•' ' ' ' • • ' ' • distrazioni Comunali,'Da;zio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
\ìà JMIercntovc^ctihio o Vln Cavour M. a i . 

Udine, 189a — Tip. Marco Barduaoo 


